
 
 
 
 
 
 

 
 

ACCORDO 11.03.2015 
CON LA MODIFICA DELL’ ART. 54  

CAMBIA LA FILOSOFIA DEL CONTRATTO DI TRENORD 
 

La situazione che si è creata a seguito dell’applicazione del contratto di Trenord era 
chiara:  a noi, ai lavoratori, all’impresa, alle istituzioni ed ai cittadini della Lombardia. 

Una condizione retributiva e normativa che divideva i lavoratori rispetto all’impianto 
di appartenenza ed ai turni di lavoro; una parte era costretta a lavorare molto di più 
per evitare una riduzione del proprio salario, mentre altri a causa della bassa 
produzione del proprio turno riscontravano comunque una riduzione del proprio 
salario.  

Senza entrare nel merito del singolo accordo, siglato delle OO.SS. firmatarie, un 
nostro giudizio complessivo richiede la valutazione sui restanti aspetti che 
attengono le prestazioni lavorative, le pause e le rappresentanze sindacali dei 
lavoratori. 

Certamente l’accordo di ieri ha spazzato via il sistema di pagamento a cottimo. 

Questo primo risultato va attribuito a tutti i lavoratori che, senza alcuna distinzione 
di appartenenza sindacale, hanno scioperato e protestato in questi anni. 

Abbiamo seguito con attenzione le dichiarazioni dell’ A.D. a cui, nonostante  alcune 
forzature (vestiario, top gun), va riconosciuto il merito del dialogo diretto con i 
lavoratori e di aver agito conseguentemente. 

Attendiamo le successive iniziative affinché sia recuperato tra i lavoratori quel senso di 
appartenenza aziendale che, in questi ultimi anni, è stato dissipato.  

 

Milano, 12 marzo 2015            

      Segreteria Regionale OR.S.A. Ferrovie Lombardia 


